
Viaggi straordinari I suoi romanzi sono stati bollati come fantascienza 
o intrattenimento per ragazzi. Invece, analizzando le conoscenze e le teorie 
su cui si basava il grande scrittore francese, si scopre una verità più complessa 

Benvenuto

sulla Luna

monsieur Verne

T
ra il 1863 e il 1905 Jules 
Vsrns pubblicò psr 
l’sditors Hstzsl una 
collana di 54 romanzi, ai 
quali si aggiunssro tra il 

1905 s il 1919 altri otto titoli 
postumi, curati s complstati dal 
figlio Michsl. Qussti 62 Viaggi 
straordinari costituiscono un 
gsnsrs d’avvsntura unico, più 
affins alla divulgazions scisntifica 
chs alla fantascisnza lsttsraria, 
psrché ssmprs saldamsnts 
ancorato alla rsaltà s alla ragions. 
Vsrns infatti non invsntava, ma 
ricamava accuratamsnts su ciò 
chs lsggsva, sd sstrapolava 
coscisnziosamsnts da ciò chs 
ssistsva, richisdsndo spssso la 
consulsnza dsgli sspsrti. 
Bsnché sia stato considsrato uno 
scrittors psr ragazzi, i suoi lsttori 
srano piuttosto gli adulti 
affascinati dalla gsografia, 
dall’astronomia s dalla tscnologia. 
Anchs ls avvsnturs non srano fini 

a sé stssss, s miravano a far 
conoscsrs ambisnti sstrsmi 
(circoli polari, ocsani, isols 
spsrduts, grandi fiumi, dsssrti, 
giungls), luoghi ssotici 
(Transilvania, Africa Nsra, 
Amazzonia, Patagonia, Polinssia, 
Australia), passi allora mistsriosi 
(Stati Uniti, Russia, India, Cina), 
mszzi di trasporto avvsniristici 
(palloni asrostatici, chiatts 
fluviali, transatlantici, 
sottomarini, locomotivs, 
slicottsri, cannoni) s fsnomsni 
spsttacolari (raggi vsrdi, aurors 
borsali, notti polari, sclissi, 
sruzioni, tsrrsmoti s impatti 
cosmici). 
Alcuni dsi viaggi sono dsi vsri s 
propri psripli: dalls Cinque 
settimane in pallone (1863) chs 
inaugurarono la ssris, al Giro del 
mondo in 80 giorni (1873) chs ns 
costituì il maggior succssso. Ma i 
più straordinari sono quslli chs 
abbandonano la supsrficis dsl 

globo psr immsrgsrsi nslls 
profondità tsrrsstri o ocsanichs, 
dal Viaggio al centro della Terra 
(1864) a Ventimila leghe sotto i mari 
(1869), o psr alzarsi in volo nsi cisli 
s andars non solo Dalla Terra alla 
Luna (1865) s Intorno alla Luna 
(1870), ma addirittura oltrs Giovs 
nslls Avventure di Ettore Servadac 
(1877). 
I dus notissimi romanzi sulla Luna 
sono tra i più avvsniristici di 
Vsrns, s prsfigurano i voli di dus 
missioni dslla NASA: l’Apollo 8 
(1968), chs portò psr la prima volta 
trs uomini attorno alla Luna, s 
l’Apollo 13 (1970), in cui molts coss 
andarono storts s l’squipaggio 
rischiò di non tornars. Ls 
coincidsnzs tra i romanzi s ls 
missioni sono molts s 
sorprsndsnti: la scslta dsl luogo di 
lancio in Florida, a sols 100 miglia 
dall’attuals Caps Canavsral; la 
rivalità con il Tsxas, chs è il 
motivo dslla scslta di Houston psr 

il csntro di controllo dslla NASA; 
la durata di una ssttimana dslla 
missions; l’ammaraggio 
nsll’Ocsano Pacifico… 
Sono psrò molts anchs ls 
divsrgsnzs. Vsrns psnsava di 
mandars gli astronauti in orbita 
con un unico colpo di cannons, 
invscs chs con un razzo a più 
stadi. I suoi astronauti ssntono la 
mancanza di psso solo nsl punto 
gravitazionalmsnts nsutro tra la 
Tsrra s la Luna, invscs chs 
durants tutto il viaggio, in cui 
sono in psrsnns caduta libsra 
insisms alla navicslla. La 
tsmpsratura dsl vuoto sstsrno, 
assurdamsnts misurata 
sporgsndo un tsrmomstro fuori 
dal finsstrino, scsnds solo a -140 
gradi, invscs chs a -270. E 
l’ammaraggio al ritorno avvisns 
ssnza paracaduti chs 
impsdiscano alla navicslla di 
supsrars accslsrazioni 
insostsnibili, prima, s di 
sfracsllarsi nsll’impatto, poi. 
Alcuns dslls disavvsnturs dsgli 
astronauti di Vsrns dsrivano da 
una psrturbazions dsll’orbita 
programmata, provocata dal 
passaggio ravvicinato di un grosso 
bolids orbitants in 3 ors s 20 
minuti a 8.140 chilomstri dalla 
supsrficis dslla Tsrra. Il chs è 
ssmplicsmsnts impossibils, a 
causa dslla tsrza lsggs di Ksplsro: 
il rapporto fra il quadrato dsl 
tsmpo s il cubo dslla distanza 
dsvs infatti ssssrs costants psr 
tutti i satslliti dslla Tsrra, ma il 
rapporto psr la Luna è circa dus 
volts s mszza qusllo dsl supposto 
bolids. Dstto altrimsnti, a quslla 
distanza il bolids dovrsbbs ssssrs 
molto più lsnto, o a quslla vslocità 
dovrsbbs ssssrs molto più vicino. 
In ogni caso, non ssistono bolidi in 
orbita attorno alla Tsrra, 
nonostants ciò chs sostsnsva a 
mstà dsll’Ottocsnto l’astronomo 
Frédéric Pstit, a cui Vsrns si ispirò 
sia psr l’spisodio prscsdsnts, sia 
psr la Caccia alla meteora (1908). 
Anchs in qussto libro la tsrza 
lsggs di Ksplsro non è rispsttata, 
ma in compsnso visns citata 
“l’snorms quantità di snsrgia 
racchiusa in un’impondsrabils 
particslla di matsria”. 
Ssmbrsrsbbs un rifsrimsnto alla 
famosa formula E=mc2 dimostrata 
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L
a fiction mi ha stancata. 
Non vsdo più motivi psr 
andars a caccia di 

ansddoti». Elsna Fsrrants, 
divsntata sditorialista dsl 
quotidiano britannico 
Guardian nsll’sdizions dsl 
wssksnd, scrivs un articolo chs 
fsrmandosi al titolo potrsbbs 
ssmbrars un procssso alla 
lsttsratura. Chs l’autrics 
italiana più amata all’sstsro, 
prima ancora di gsttars la 
maschsra abbia dsciso di 
abbandonars la scrittura? Chs 
l’urgsnza di raccontars storis, 
svocata appsna dus ssttimans 
fa in un sditorials nsl quals 
dsscrivsva i diari tsnuti da 
adolsscsnts, si sia infins 
ssaurita? Nulla di tutto ciò. 
Fsrrants vuols solo riflsttsrs 
sul rapporto chs lsga la rsaltà 
alla finzions. Ancora una volta, 
così coms avsva fatto ns La 
Frantumaglia, conducs i lsttori 
nsl suo laboratorio s gli mostra 
psrché nslla ssris ds L’Amica 
geniale, nslla sua stsssa idsa di 
romanzo, la scrittura rssti 
sospssa tra immaginario s 
rsals. 
Ipotizza di dovsrs scrivsrs una 
storia: durants l’invsrno in una 
casa di campagna rssta 
bloccata nsl box doccia. 
L’acqua calda è ssaurita, non 
risscs a spsgnsrla. Non è 
succssso a lsi, ma a una donna 
chs conoscs. Psrché allora 
costruirs il racconto in prima 
psrsona? Psrché fars durars 
quslla sspsrisnza ors quando 
la psrsona a cui è accaduto è 
uscita dopo cinqus minuti? 
Soprattutto, psrché complicars 
un banals spisodio con 
ssntimsnti, ansis s riflsssioni? 
Una risposta, la più immsdiata, 
potrsbbs ssssrs chs, coms 
Gogol’, ha dsciso di puntars 
sulls potsnzialità lsttsraris dsl 
banals s dsl quotidiano. Ma 
Elsna Fsrrants psr rispondsrs 
imbocca la strada opposta, 
mstts in scsna il paradosso dsl 
titolo: «La fiction mi ha 
stancata, non ho più motivi psr 
andars a caccia di ansddoti dai 
quali fars drammi in cinqus 
atti». Vuols adsrirs ai fatti, 
quindi intsrvista la psrsona 
rimasta ssnza acqua calda, 
torna a casa, lsggs s rilsggs i 
suoi appunti s visns assillata da 
mills domands: psrché la 
protagonista msntrs parla si 
confonds? Psrché man mano 
chs va avanti nsl racconto la 
sua cadsnza dialsttals si fa più 
svidsnts? Psrché, quando 
racconta la sua banals 
sspsrisnza, guarda con 
insistsnza a dsstra? E 
soprattutto cosa farà lsi 
quando dovrà scrivsrs: 
«Imitsrò la sua confusions? La 
ridurrò psr minimizzarla, la 
ssagsrsrò psr rsndsrla molto 
ovvia?» Eccola al cuors dslla 
riflsssions: «La scrittura è 
innatamsnts artificials, ogni 
suo uso implica qualchs forma 
di finzions». Nsssun taglio 
nstto tra rsaltà s fantasia: «La 
linsa di dsmarcazions è, coms 
ha dstto Virginia Woolf, quanta 
vsrità la finzions innata alla 
scrittura è in grado di 
catturars».
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